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Secondo cifre non definitive degli uffici ministeriali 

Quasi ottomila i detenuti che saranno 
scarcerati per l'amnistia e l'indulto 

Il provvedimento verrà approvato martedì dalla Camera e nei giorni successivi avrà la ratifica 
definitiva del Senato - Intervento di Ricci nella discussione - Sollecitate misure riformatrici 

Positivo confronto 

KOMA — Sono quasi 8.000 
i detenuti che beneficeranno 
entro breve tempo, e in o^ni 
caso prima di Ferragosto, del
l'imminente provvedimento di 
amnistia e di indulto che 
martedì viene approvato dal
la Camera e nei giorni suc
cessivi (ma in o^ni caso en
tro la settimana prossima) 
avrà il voto di definitiva ra
tifica anche dal Senato. Due
mila verranno scarcerati per 
l'amnistia dei reati (pur con 
le ormai note eccezioni) sino 
a tre anni di reclusione: e 
altri 5.800 circa grazie all'in
dulto che. senza annullare il 
reato, tuttavia ahhuona due 
anni di reclusione, anche qui 
con talune eccezioni volt'.' a 
garantire l'interesse pubblico 
in ordine a reati di partico
lare gravità e allarme .so
ciale. 

Queste cifre sono suscetti
bili di qualche modifica: il 
calcolo è stato effettuato da 
organi ministeriali sulla ba
se della presunzione che il 
provvedimento valga per i 
reati commessi sino al di
cembre scorso: è chiaro che 
tanto maggiore sarà il nu
mero degli scarcerati (e in 
ogni caso di quanti benefi
ceranno del provvedimento: 
l'amnistia in particolare por
terà all'archiviazione di qual
cosa come 30 mila procedi
menti penali) quanto più vi

cina ad oggi sarà la decor
renza di applicazione. Si pen
si che. oggi, in carceri in 
grado di ospitare un massi
mo di 27 mila detenuti, se ne 
affollano circa 3G mila. 

E' dunque solo lo stato di 
necessità che ispira amni
stia e indulto? Certamente 
c'è questo elemento. Ma c'è 
dell'altro, e di più chiaro se
gno politico positivo. Lo ha 
sottolineato ieri alla Camera. 
intervenendo |XT i comunisti 
nella discussione generale, il 
compagno Raimondo Ricci 
quando ha ricordato come sin 
dall'autunno scorso (e il go
verno — ha sottolineato pò 
leinicarnente — avrebbe fat
to meglio a parlarne meno 
intempestivamente, e a lavo
rare invece più in fretta per 
consegnare al Parlamento un 
testo su cui fosse possibile 
un più adeguato confronto) 
il PCI si fosse dichiarato di
sponibile per un provvedimen
to non di mera t clemenza > 
ma che rappresentasse una 
anticipazione e insieme una 
integrazione della futura di
sciplina dcoenalizzatricc e di 
sanzioni alternative alla de
tenzione e delle norme che 
dovranno modificare lo stesso 
sistema sanzionatnrio. 

Ora — ha aggiunto Ricci 
— questo provvedimento si 
colloca in gran parte in tale 
prospettiva, che è poi quel

la dell'individuazione e della 
attuazione di una politica cri
minale adeguata ai mutamen
ti intervenuti e in atto nel 
Paese, e che comporta in 
primo luogo una strategia dif
ferenziata tra grande e pic
cola criminalità. Ma come è 
possibile definire questo .spar
tiacque? E sulla base di qua
li criteri? E' la realtà stes
sa. che il provvedimento cer
ca di interpretare nei limiti 
del suo stesso ambito, a pro
porre e imporre una nuova 
scala di valori in cui per 
un verso vengono punite in 
misura meno severa piccole 
i devianze » chi- non suscita
no più allarme .sociale, e per 
un altro verso si colpiscono in 
modo più severo (e quindi 
in questo caso escludono {la 
amnistia) reati e violazioni 
nuovi come quelli connessi 
a interessi collettivi o emer
genti: il diritto alla salute. 
l'uso del territorio, la funzio
ne nuova della proprietà, la 
tutela delle condizioni di la
voro. 

Ecco allora che l'amnistia 
deve contribuire, per la sua 
parte, a ridisegnare comple
tamente i contorni di un si
stema sanzionatorio che ri
sale al '31. redatto quindi 
non solo in un clima autori
tario ma per una società qua
litativamente assai diversa. 
Ciò che impone — ha rile

vato ancora il compagno Ric
ci — di agire rapidamente 
proprio sul piano di profonde 
riforme del Codice penale e 
delle leygi penali speciali. 

Sono coerenti amnistia e in
dulto a questa esigenza'.' Lo 
sono appunto nella individua
zione delle eccezioni (e qui 
Ricci ha tra l'altro ricordato 
l'importanza dell'esito positi
vo dello scontro che si era 
aperto |KT il tentativo de di 
far beneficiare dell'amnistia 
anche i protagonisti di cla
morosi casi di violazione del 
mandato della buona ammi
nistrazione della cosa pub
blica): nello sfor/o (ancora 
in atto in seno alla commis
sione Giustizia: l'esito si ve 
drà lunedì e martedì, con 
il voto delle singole norme) 
per riuscire a individuare 
chiaramente una fascia di 
reati edilizi di minor gravi
tà. esclusa quindi qualsiasi 
operazione .speculativa, entro 
cui far operare l'amnistia: 
nell'affermazione, al contra
rio del passato, dell'esigenza 
di non creare nuova crimi
nalità con una tronpo rigo
rosa previsione delle escili 
sioni dall'amnistia a causa 
dei precedenti penali. 

Il compagno Ricci ha no
tato poi come sia invece in 
particolare l'indulto a rispon
dere alla necessità di fron
teggiare l'esplosiva situazio 

ne creatasi nelle carceri. Ma 
anche qui è stato affermato 
un criterio di selettività. 
escludendone i reati gravi co
muni, il terrorismo, la riorga
nizza/ione del partito fasci
sta. i reati valutari. In que
sto ambito il provvedimento 
ha dunque una sua reale va
lidità sottolineata dalle im
portanti novità anticipatrici di 
misure di più largo respiro 
giuridico. 

Questo perchè i comunisti 
— ha infine ricordato Ricci 
- - ritengono che in un ordi
nato Stato democratico in cui 
la funzione giudiziaria rispon
da davvero e sino in fondo 
alla coscienza civile, amni
stia e indulto debbono essere 
strumenti d'intervento asso
lutamente eccezionali. Ma 
condizioni per rinunciarvi «o 
no il funzionamento della siu-
stizia e la possibilità di in
tervenire efficacemente e 
tempestivamente suiti delin
quenza minore e sulla stessa 
pena in modo differenziato. 
attraverso strumenti legisla
tivi diversi dai nrovvedimenti 
di clemenza. E' appunto in 
questa direzione (come in 
quella della riforma delle 
strutture giudiziarie e carce
rarie) che si è mossa e an
cor niù intende muoversi l'ini
ziativa dei comunisti 

g. f. p. 

Napolitano illustra a Palermo le misure da prendere subito 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le statistiche 
dicono che la Sicilia, come 
tutta l'arca meridionale ha 
raggiunto, nel 1977, il pun
to più alto della sua crisi eco
nomica. E anche se dall'ini
zio di quest'anno si registra 
una effimera « ripresa » con
giunturale dalle grandi con
centrazioni urbane di Pa'er-
ino e Caiani i e dai « poh > 
di Gela e Siracusa part'ir.i 
segnali d'allarme setr.nr-> più 
inquietami. Più vo'in solle
citato dal PCI a far snude
rò alla •mova msggioraitru 
atitonomis'it un t: ••'•'f.'lici 
ruolo di bavaglia in fidiona-
lista, il presidente della Re 
gione, Matterello, hj chie
sto con una lettala {.iena di 
accenti polemici, al senato
rio del wo portilo, '/arr'i-
gnini. una 'imitane d?':.a di
rezione nazionale della DC. 
dedicata al « problema Sici
lia > e ad una verifica della 
coerenza meridonalista del 
le scelte di politica economi
ca nazionale. 

Sullo sfondo di questi av
venimenti. dopo aver presie
duto a Palermo una riunione 
del direttivo regionale del 
jHirtito, il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione. 
ha riaffermato ieri mattata 
in una conferenza stampa e. 
più tardi, in una affollata 
t tribuna politica ». « l'impr-
gnu nazionale del nostro par
tito ad agire perchè si de
termini realmente una svol
ta dell'azione di governo ver
so il Mezzogiorno ». 

Infatti — ha ricordato ~ 
nel programma concordalo 
tra i partiti della nuova 
maggioranza era indicata 
una linea di politica econo-

Il governo alla prova 
per il Sud e la Sicilia 

Impegno del PCI per determinare una svolta nell'azione 
verso il Mezzogiorno - Le scadenze economiche e politiche 

mica • nettamente orientata 
verso le esigenze dello svi 
lupini del Mezzogiorno. Qtie 
sta linea dovrà risultare nel 
modo più chiaro e coerente 
dalla proposta di politica eco 
nomica per il 1979 e dalle li
nee del piano triennale 1979 
81 che il governo si appre
sta a presentare ai partiti e 
alle forze sociali. Ma par
liamo — ha aggiunto — della 
necessità di una svolta per
chè nell'azione di governo si 
sono manifestate incertezze. 
insufficienze e contraddizioni 
proprio per quel che riguar
da il Mezzogiorno, e l'orien
tamento meridionalista da da
re, concretamente, alla ÌMIÌ-
tica economica nazionale, le 
misure da prendersi, subito. 
se si vuole evitare un dram 
matico aggravamento della 
situazione e delle prospettive 
del Sud. E' perciò necessario 
che premano sul governo 
tutti i jxirtiti a livello na 
zionale e. innanzitutto, la DC 
che ha la responsabilità del
l'esecutivo. 

E qui Napolitano ha espres 
so un giudizio positivo sulla 
iniziativa del presidente del
la regione siciliana con la let 
tera inviata a Zaccagnini: 
vedremo — ha detto — qua 

le sarà la risposta della di » 
rczione DC. ma citiamo fin 
da ora che l'impegno meri
dionalista dei partiti di mag
gioranza e del governo va 
misurato — se si vuole scen
dere al concreto — su alcuni 
precisi banchi di prova. Su 
essi andrà misurato ì'imve-
gno meridionalista anche del 
le forze sociali, e non solo 
dei sindacati, ma anche del
le organizzazioni imprendi
toriali, delle grandi forze im 
prenditoriali delle quali si 
imrla assai meno, e che in 
vece debbono essere chiama 
te a dar prova della loro vo
lontà di contribuire a risol
vere i più gravi problemi na
zionali, i problemi del Mez
zogiorno e dell'occupazione. 

Cinque i principali « banchi 
di prova > di un comune im
pegno meridionalista che Na
politano ha elencato: 

1) la definizione e la ca
ratterizzazione del documen
to sul piano agricola-alimen
tare e del programma fina
lizzato per una industria col
legato alla attività agricolo-
alimentare. (Deve da qui 
emergere — ha detto — un 
insieme organico di interven
ti per un effettivo rilancio 
dell'agricoltura nel Mezzo

giorno, che naturalmente ri
chiede uno sviluppo conse
guente dell'iniziativa italia 
na per la revisione della pò- . 
litica agricola comunitaria). 

2) L'orientamento di tutti 
i programmi di settore per 
l'industria. L'occasione della 
riconversione industriale non 
può essere perduta per la Si 
cilia e il Mezzogiorno. Oc
corre indicare le previsioni 
chimiche, siderurgiche, elet
troniche. cantieristiche, tes
sili, ecc., che possono vali
damente consolidarsi o svi
lupparsi nelle regioni meri 
dionali. Dall'insieme dei prò 
grammi di settore deve ri 
sultare nettamente la scel 
ta di uno spostamento a fa
vore del Sud nella distribu 
zione della capacità produt 
tiva dell'industria italiana e 
dell'occupazione industriale. 
contrastando le tendenze 
spontanee che rischiano di 
pftrtare ad un ulteriore, fa
tale aggravamento dello squi 
librio tra Nord e Sud. 

.1) Indirizzi generali ed 
impegni per il Mezzogiorno 
delle Partecipazioni statali. 
Occorre reagire alla grave 
caduta di impegni program 
matici e di investimenti per 
l'industria pubblica per il 

Mezzogiorno. Per la Sicilia 
— ha precisato Napolitano — 
il PCI pone con forza la 
questione della melanizzazio 
ne. dell'utilizzazione per usi 
civili e industriali del meta
no algerino, nonché la que
stione di un raccordo tra eri 
ti industriali pubblici di ca
rattere nazionale e di ca
rattere regionale, specie ai 
fini della valorizzazione di 
risorse siciliane, come i sali 
potassici. 

4) Un < effettivo " rilancio 
dell'attività della Cassa del 
Mezzogiorno, superandone, 
dopo averne cambiato il pre 
sidente e la struttura del 
consiglio, le gravi insuffi
cienze 

5) I contenuti del piano 
di interventi immediati e del 
programma di grandi opere 
civili che il ministro dei La 
i-ori pubblici va predisponen
do. Siamo preoccupati — ha 
detto — per alcune anticipa
zioni giornalistiche, dalle 
quali risulterebbe una distri 
buzione tra Nord e Sud del 
tutto insoddisfacente per 
quel che riguarda sia l'uno 
che l'altro programma. In 
questo quadro si colloca an
che l'ipotesi del ponte sullo 
stretto, rispetto alla quale 
condividiamo le conclusioni 
del recente dibattito al par
lamento regionale siciliano: 
va compiuta in tempi rapidi, 
evitando ogni pregiudiziale 
negativa, ma anche ogni agi
tazione demagogica e misti
ficatoria, una seria verifica 
obiettiva dei costi e dei be
nefici dell'opera in rappor
to ad una visione complessi
va di sviluppo della Sicilia e 
del Mezzogiorno, imperniata 
su obiettivi di allargamento 
della base produttiva. 

A nove giorni dalla richiesta socialista di una verifica 

Parma: cosa sta succedendo nella giunta di sinistra 
Con i voti di 

MSI e PR 
eletto sindaco 

esponente della 
lista « Trieste » 

TRIESTE — Con i voti dei 
consiglieri della lista « Per 
Trieste ». dei missini, dei ra 
dicali e del consigliere del 
« Movimento per l'indipen
denza ». Manlio Cecovini è 
stata eletto sindaco del ca
poluogo giuliano. 

FI nuovo sindaco ha otte 
liuto 18 voti, contro i 17 an 
dati al democristiano Stop-
per. Il risultato della vota
zione decisiva ha suscitato 
non poca sorpresa, sia per 
lo schieramento che ha elet
to il sindaco sia perché si 
profilava ormai la possibilità 
di un accordo fra le forze 
politiche democratiche che si 
riconoscevano nel trattato di 
Osimo. L'alleanza di missini 
e radicali con gli esponenti 
della lista « Per Trieste > e 
le richieste di Pannella di 
passare alla votazione ha in 
f«ce imposto il nome di Ce
covini. 

Dai nostro inviato 
PARMA — La Giunta comu
nale di Parma — sindaco e 
quat t ro assessori socialisti. 
otto assessori comunisti — è 
in « crisi » da una set t imana. 
da quando la delegazione so
cialista ha dichiarato, im
provvisamente. di non volere 
più partecipare alla gestione 
amministrativa senza un 
«chiar imento» con la delega
zione comunista. In questi 
ot to giorni i temi del dibatti
to si sono allargati a mac
chia d'olio. facendo quasi 
dimenticare l'episodio iniziale 
(un opuscolo fatto s tampare 
dall'assessorato alla Pubblica 
I r ruz ione senza una preven
tiva consultazione in Giunta) , 
che aveva « provocato » la 
rottura. Sono stat i però gli 
stessi socialisti ad ammettere 
che questo era solo un pre
testo: .e accuse mosse al 
comunisti (sia amministratori 
che dirigenti di federazione» 
sono di ben al tra natura. Il 
segretario regionale del PSI. 
Giulio Ferrarmi, parla infatti. 
in una sua dichiarazione, di 
« boria di pan i lo ». di volon
tà dei comunisti di apparire 
« i più bravi che non sbaglia
no mai ». costringendo 1 so
cialisti ad un rapporto di su
bordinazione. 

Sono accuse pesanti, che 
hanno innanzitutto stupito 
gli amministratori e i diri
genti del PCI. Le scelte del
l'amministrazione comunale 
sono s ta te infatti a t tua te con 
una costante *d ampia con

sultazione fra le forze politi
che e fra i cittadini. Sono 
state scelte importanti (ur
banistica sopratutto) che per 
la loro stessa natura hanno 
richiesto una partecipazione 
attiva di tu t te le forze dispo
nibili: ed i socialisti, come 
parti to della maggioranza. 
hanno naturalmente parteci
pato all'elaborazione stessa 

B I comunisti — dice il vi-
cesmdaco. compagno Cugini 
— hanno lavorato duramente. 
ma non hanno occupato lo 
spazio altrui. Le difficoltà di 
coordinamento intemo alla 
Giunta, quando si sono pre
sentate. sono state superate 
con piani precisi di lavoro. 
ed è questo il metodo che 
continua ad essere valido ». 

La Giunta di Parma ha due 
anni di vita. E' stata eletta 
dopo lo scandalo edilizio, e 
già nella scelta degli uomini 
ha rappresentato un forte 
rinnovamento. Ha ottenuto 
risultati che non possono es
sere messi in discussione: la 
variante generale al piano 
regolatore, quella al PEEP 
(piano per l'edilizia economi
ca popolare), ed altri prov
vedimenti hanno rivoluziona
to i vecchi piani urbanistici 
ed hanno portato aria nuova 
nella gestione amministrativa. 
I cittadini, attraverso I con
sigli di quartiere e con gli 
altri strumenti della parteci
pazione, hanno ripreso a con
tare e a decidere. E" stato, e 
continua ad essere, un lavoro 
difficile, che va però conti
nuato innanzitutto con le 

I forze di sinistra che hanno 
» responsabilità di mag^ioran-
• za. 
I Per questo i comunisti 
I « accettano la richiesta di 
i chiarimenti sulla mancata 

gestione collegiale» presenta
ta dal P3I . ma ribadiscono 
subito la loro fiducia nella 
Giunta e la necessità di « una 
piena ed unitaria ripresa del 
lavoro politico». Un primo 
risultato è stato ottenuto con 
la dichiarazione di disponibi
lità del PSI a partecipare ai 
lavori di Giunta, sia pure so
lo per la « normale ammi
nistrazione ». 

Nei prossimi giorni sono 
previsti Incontri t ra 1 due 
partiti per avviare il confron
to richiesto. Quanto prima — 
e il carattere d'urgenza è sta
to sottolineato dai comunisti 
— il dibattito dovrà essere 
aperto anche in Consiglio 
comunale. L'iniziativa della 
crisi e stata condivisa — 
dice una nota della Federa
zione socialista — da tut to 
il partito, e non solo a Par
ma. In una sua dichiarazione. 
un parlamentare socialista, il 
senatore Fabbri, dice infatti 
che • è venuto ovviamente da 
Roma l'incoraggiamento a 
proseguire nell'azione intra
presa ». 

Le altre forze politiche 
dopo l'iniziativa socialista. 
hanno cercato in ogni modo 
di Inserirsi nel dibattito, spes
so con proposte quanto meno 
Intempestive. Il segretario 

Jenner Meletti 

I comizi 
del PCI 

ROMA — Tra o « i e domani 
si svolgono in tutto il paese. 
nel quadro soprattutto dei fe
s t i n i de • L'Uniti ». decine di 
manifestazioni del nostro Par
tito. Al centro delle iniziative 
i risultati del recente Comita
to centrale, le questioni più 
urgenti sulle quali il paese at
tende scelte qualificanti. Ecco 
il prosiamma delle manifesta
zioni: 
OCCI 

Arezzo: Bufalini; Padova: 
Pecchioli; Corato (Bari): Tri
velli; Olbia: Sassolino; Castel-
nuovo Rangone (Modena): Ca-
netti; Montevarchi (Arezzo): 
A. Cerchi: Castelnuovo Gana-
«nana (Lucca): C. Cerchiai; 
Matera: Caletti; Ostia (Roma): 
Rubbi. 
DOMANI 

Avellino: Alinovi; Lucigna-
no (Arezzo): Bulalini; Mon-
teluco (Spoleto): Conti; Mon
te S. Vito (Ancona): Cossut-
ta; Livorno: Oi Giulio; Roma 
(Fiumicino): C.C Patella; Ro
ma (Mole Adriana): Trivelli; 
Matera: Couthier; Oschiri (Sas
sari): Sassolino; Roma (Cam
piteli!) : C. Berlinguer; Pesaro: 
Braccltors); Putigliano (Pisa): 
Cenettl; S. Benedetto (Manto
va): Carettoni; Roma ( V i l i 
Circoscrizione): P. Ciofi; Trie

ste: Citffaro; Biella: Libertini; 
Matera: C. Longo-, Busto Arsi-
zio (Varese): Marinari; Le
vito (Trento): Mascagni; Ca
stelnuovo Cargegnana (Lucca): 
Pleralll. 

Giornalisti 
alla RAI: 
riforma 
e 3a rete 

senza altri 
ritardi 

ROMA — La Federazione na 
zionale della stampa — de: 
giornalisti — si è nuovamen
te espressa sulle vicende del
la RAI. Li FNSI giudica ur
gente la piena attuazione del
la ri torma eliminando o^rni 
residuo astacolo sullu strada 
della :i. rete e del decentra 
mento. Que.-ta posizione e 
stata illustrata ieri sera, nel 
corso di una riunione che la 
FNSI aveva sollecitato da 
tempo alla direzione della 
RAI. con una dichiarazione 
solo.-.cntta da Cerchia, secre
t ano della FNSI. Cardulh. 
responsabile del dipartimento 
radiotelevisivo della Federa
zione. Uorsi. secretano dell'or
ganizzazione .sindacale dei 
giornalisti RAI. La riunione 
di ieri era in programma irà 
da qualche g.oino. ma il suo 
svolgimento e le opinion: 
espres.se dalla FNSI assumo 
no particolare rilievo alla lu
ce del vertice che Martelli 
(PSI). Bogi tPRI) e Puletti 
(PSDI) hanno chiesto per ri 
discutere tutto l'arco dei pio 
blemi connessi all'inionnazio-
ne e gli accordi sottoscritti 
dai partiti della maggioranza. 
E' una riprova, del re.sto. che 
la stessa azienda pare orien
tata a proseguire nel suo la
voro rifiutando ogni ingeren
za esterna. Lo stesso diretto 
re generale della RAI. il de 
Berte, ha manifestato apprez 
zamento per la dichiarazione 
sottoscritta dui tre rappresen
tanti della FNSI. 

Il vertice sui problemi 
dell'informazione si ter 
rà quasi cert acuente il 2 
agosto, all'immediata vigilia 
di una nuova riunione del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI che si occuperà 
— probabilmente — della ri
strutturazione aziendale,' del 
recupero di personale, della 
3. rete, di incarichi e nomi
ne nelle reti e nelle testate. 

La richiesta di verificare 
gli accordi sull'attività e lo 
gestione della RAI (sanciti 
dal programma di governo e 
dalle scelte della Commissio
ne parlamentare di vigilanza) 
è giudicata unanimemente 
legittima; ogni confronto può 
essere utile su una materia 
tanto delicata e complessa. 
Di qui la disponibilità mani
festata dal compagno on. 
Quercioli e dall'on. Bodrato. 
responsabili dell'informazione 
per il PCI e la DC. di fron
te alla richiesta di Martelli. 
Bogi e Puletti. Purché — co
me ha precisato il compagno 
Quercioli — sia salvaguarda
ta l'autonomia delle sedi isti
tuzionali — i consigli di am
ministrazione — ai quali è 
affidato il compito di gover
nare la RAI e le sue conso
ciate. Un concetto analogo 
è stato spresso dal de Bodra
to. Tuttavia l'iniziativa dei 
« tre » ha suscitato più di 
una preoccupazione e parec
chi interrogativi. Dalle righe 
della lettera sottoscritta da 
Martelli. Bogi e Puletti. tra
spare l'intenzione di conge
lare la RAI proprio nel mo
mento in cui si s tanno scio
gliendo nodi importanti per 
risanare il carrozzone eredi
tato dal centrosinistra: ad e-
sempio la politica del perso
nale. quella delle assunzioni. 
Questa intenzione paralizzan
te emerge con maggiore pro
tervia in un'altra stesura del
la lettera, bloccata all'ultimo 
momento ed emendata, nel
la sostanza e nella forma. 
per intervento di compagni 
di partito dei tre firmatari. 

-La lettera ribadisce, inoltre. 
la volontà di contrapporre al 
servizio pubblico, l'iniziativa 
privata-dominata già ora da 
potenti gruppi editoriali. 

Sulla richiesta di Martelli. 
Bogi e Puletti ci sono st .ve 
ieri altre dichiarazioni. Pu 
Ietti (PSDI) sostiene che non 
vi è contraddizione tra la 
sua iniziativa e un recente 
documento del PSDI (eppure 
in esso si sosteneva la neces
sità di varare con urgenza 
la 3. rete, si apprezzavano 

i contenuti del piano triennale 
e si manifestavano preoccu
pazioni per il pericolo delle 
concentrazioni private). Il se
natore Zito <PSI) sostiene. 
invece, che la commissione 
parlamentare di v.gilanza non 
esercita un controllo efficace 
sulla RAI. Dice che bisogna 
pensarci su e decidere di con
seguenza. Zito aveva già ec 
cennato ai problema giorni 
orsono facendo traspir i re 
qualche nmp:anto p^r 1 tem
pi in cui la RAI dipendeva 
direttamente ed esclusivarr.en 
te dal governo 

EDITORIA — Delegazioni 
degli editori, della Federazio
ne della stampa e dei poli
grafici si sono incontrate per 
esaminare 1 delicatissimi pro
blemi delle nuove tecnologie. 
Si è deciso di costituire un 
gruppo paritetico di lavoro 
che comincerà ad elaborare 
le sue proposte nel prossimo 
settembre. 

EDICOLANTI — Schiarita 
nella vertenza tra eiornala: 
ed editori dopo gli scioperi 
e le aspre polemiche dei gior
ni scorsi. In un incontro con
vocato dal sottosegretario Pu-
miìia si è concordato di co
stituire un comitato rhe si 
sforzerà di trovare soluzioni 
un i t ane per la vertenza in 
a t to II comitato riferirà in 
una riunione convocata per 
il prossimo 14 settembre. 

é. 2. 

Flaminio Piccoli, neo-presidente della DC 

Dal «doroteismo» 
alla linea Moro 

R O M A — I l ::iu«o del L I -
'(i v delle ro iur i i l f i i / f l.i 
ili luglio il i i i r -r ti fatali- » 
liei l'I .1 iti i 11 io l ' ic fol i : fu 
ili lu - l iu . 1».il i . i ininl. I i r 
.inni l.i. t'Iti- l.i MI . I .nnlii-
/ imie di lui i u re , t-jJutii 
l 'anfani, alla scgreieria del 
pall i lo M infranse stijtli 
-•«inli delle faide intesimi', 
li .1 i ( i i lpi ili ti amii i i> e 
Urini t i . I l li'inpn elle ò |>a>-
-aio ila allora nuli si misu
r i -uh.inii ' in nii'-i v in an
ni : r i -nini, in mez/n , il 
l i . ix.i- l io «liliali'. I ' I I I . I - | I I ir-
-i ili-Ila er i - i . i prnfomli 
iiiuMiiit'iiti politici del pe
riodo i t i l o più tormentato 
del trentennio repulihlirano. 
!.' ilìffii 'ile ili l'i' -e II.i-li 
tpie-lii a -piegale l 'ele/in-
ne. titilli, alla prc - i ihn /a del
la 1)11. nel >i'2iin ili Mon i 
e della -uà pol i t ici . i l tH'uo-
imi elle •i|ie--o ii\ \ »»|--ò l'il-
llo e l 'altra. O n t l elir r 
i t ' l l i i è rlie unti ili-i Pianili 
M'onlitli ila / a i i a - n i ni nel 
i'iiii!!ir>Mi (I; ' T d . ai l iai l -
i-ht'ià oiii'i X ice.lanini, al 
wr l iee . nella i-'e-lione tlell.i 
1)(.'. Per i -noi -o-lt'ililtn i 
è la | i m \ '. ili un intuito po-
litii'n e ili una feilellà al 
parlilo inai -mentit i . Per i 
- imi a\ ver-.iri . interni n i e-
- lerui . più -empii l i 'meli le 
un imli/.iit ili Ir . i - forini-mo. 

( lerlu. la rairiera pol i t ic i 
ili l ' i l ro l i . d.\ anni, ex alpi
no e partigiano ì- inolio 
riera ili -Mil le: »• nuli Milo 
rei-enti, ( i l i .1 annali >> puli
tici t i f i la 1X1 ricordano che 
il -no tli l i l l lto nelle a alle 

xfeie » del pai I i lo. al i'on-
are-Mi ili Firenzi' ilei V»'1 

— eia ili pillalo ila appena 
1111 anno — a w i i i u e eoli 
un i luri - - imo atiaccu a 
l\111l.ini: eppiiie. fino a 
tpiel inoini nlo. non a i f \ a 
mai na-co-lo la «tu -iinp 1-
lia per il leader aretino. 
Sfilici anni dopo, nel l'>7>, 
t i In il /i/V >u-leniloie ilei-
la -cine le ria I anfani, -falla
re itil i . i i i-ipcnlf della a n o -
1 i.lla » conilo il t l i \ urzio, 
tu Ira i primi ad il laccar e 
il -eiii'elai io dopo la rolla 
ilei la uili-uo. l ) o \ e \ a e--e-
re la prima 1110--.1 \ e i - o 
pia/za ilei (à>-ù. Il inv i te 
fu i l \arco allraveiso il 
quale pa--ò. con la incili,1-
/Milir ili Moni , il radicale 
eaniliidiiii'iilii ili-I gruppo ili-
ridente i|e| partito ,• |.i no. 
mina di /ace.muini . 

l e tappe ili tpic-la Ino
l ia l i . ! politica -0110 noie. .• 
noli 1 è Ili-unno di lei 11111 -
-i mollo, ri-piiui-nle tipico 
della M -et onda scitela/io
ne •> tleinocri-tiaiia. l'iccoli 
ha nel -Ilo |ia--a!n tulle le 
e.incile che -i pio-oiii) im-
maiMiiaif per un leader do
luteli. Nel ' l ' I fu \ ici'-fiii f-
lai io del parl i lo, e eimpie 
anni dopo lonipi i - lù tra unti 
u - fa l la t i lo ili -diede Inan
elli' ». eome -cri--c un r io-
ni-la I8.1 \o l i l a \ o i c \ o ! i . HI 
i io l i Inanell i! , la -ejircte-
lia della DC. Ite-i- lel le me
no ili un anno: dopo di the 
cominciò una carriera mi-
lii-leriale interinila nel ' I l i 
per i l i ieulare rapo del grup

po de alla (laniera. 
Nel cmuie - -o del 'To, «i 

halle eon l'orlani rimiro 
/ai'i ' .u'ii ini e M010. F. per-
-e. Ma eoi pi--.11 e ilei me-
- i . e il 20 giugno, e il pre
cipitale tif i la crisi, la 'ina 
po-izioiic andò lentamente 
modificandoci, f inn a irò-
\ a i - i . durante 1 " 1111 i 111.1 ci i -
-i di s o l f i n o , -ciuciato - i i 
pui f 1011 ipialche iuc f i l f / -
IÀ al iiaiicn di Mino e ilei-
la -e i re le i ia : e impennato. 
quindi , ani he lui nell'ope-
1.1 ili media/ione ile-lill.lt.1 
a coni inccre i de più Hot-
Io-i alla lui illazione di una 
maggioranza eoi cnmuniMi. 
l a trasedia Moro lo lui iu-
lim- -piulo a un più netto 
1 ollesaiuenlo con la -cuo
ieria del pal l i lo nella dife. 
-a ilei « ipiadio polilii'O » 
italo a 111,11/. 1. contro - l i al
laccili i|e>laliili /zaiili. tien
i lo • fumi la DC. 

1,1 pi f -ulci i /a ilei ( oii«i-
nlio nazionale l'ha compii-
«tata co-i: mo-li indo ili t l -
teneie. in ipie-lo momento. 
imi 1 -eii--.i e imli-ruti l i i le la 
snida di /acc. isnini . ma 
non mancando al tempo 
-I1--11 di mantenere \ cecili 
lesami eon le altre a ani
mi- » della 1)11. Nel parli lo. 
lutti dicono che la «11.1 è 
una 11 -reità siil-la ed eipii-
l i luala ». 11 .incile l'anfani 
^li ha dato il iiulla-o-ta. In-
«omnia, unanimità o tpia-i: 
ma le -celle politiche a-
-pettatio tu l l i , fuori della 
porla. 

Antonio Caprarica 

Per il 78 saranno spesi poco più di 39 miliardi 

Il bilancio interno del Senato 
approvato all'unanimità in aula 

Il preventivo supera di circa il 10 r'o la cifra del 1977 

ROMA — Nel corso del 1978 
il Senato, per funzionare. 
spenderà 39 miliardi e 228 mi
lioni. E" una cifra del 10 per 
cento superiore a quella im
piegata nel '77. e questo in
cremento è il piti basso re
gistrato negli ultimi unni, a 
partire dal '72. Sommando i 
39 miliardi ai circa 70, che 
sono il bilancio della Camera 
dei deputati, si ottiene la spe 
sa complessiva di poco più 
di 100 miliardi. Vaie a dire 
che a ciascuno di noi l'attivi
tà del Parlamento costa 
quest'anno circa 2.000 lire. 

Bastano questi soldi ad as
sicurare un buon funziona
mento di tut to il meccanismo 
parlamentare? Il dibattito 
che ieri nell'aula di Palazzo 
Madama è seguito alla pre
sentazione. da parte del con
siglio di presidenza, dei conti 
interni del Senato, si è con
centrato su questo interroga
tivo. La discussione è s ta ta 
introdotta da uno relazione 
scritta preparata dai tre se

natori questori Cristoforo 
Ricci ( D O , Luigi Buzio 
(PSDI) e Giorgio De Sa libata 
(PCI), nella quale si ìllustia-
no tutte le voci del bilancio e 
le variazioni nelle previsior i 
di spesa, rispetto allo scordo 
anno. 

Sostanzialmente è stato da 
to un giudizio positivo sul 
funzionamento della « mac
china » di Palazzo Madama. 
Alcuni problemi tuttavia esi
stono. Nel momento in cui 
l'idea delln « programmazio
ne » — ha detto il compagno 
Bona/zi — inizia ad uscire 
dal libro dei sogni, per di
ventare realtà concreto, si 
apre una contraddizione tra i 
compiti nuovi p decisivi del 
Parlamento e l'insufficienza 
delle sue strutture. Servono 
dunque alcune modifiche ed 
alcuni miglioramenti. 

C e il problema del centro 
.^tudi e del servizio documen
tazioni. ad esempio. Bisogna 
renderli più efficienti, per 
sveltire e consentire una 

«II mio patrimonio?» Come 
ha risposto Sandro Pertini 

ROMA — Qua] e il patrimo 
n:o personale del nuovo Pre 
.-adente della Repubblica? I/i 
ha chiesto un lettore de! 
Settimanali' a! quale ha r: 
l>osto immediatamente lo 
stesso on. Sandro Pertini con 
una lettera che viene putv 
biicata nell'ultimo numero 
della rivista, -i Godo della 
pensione di giornalista r 
adesso non percepisco natu 
ralmente alcuna mdenn.tà 
parlamentare — scrive tra 
la l t ro i! Capo dello Stato 
— ma l'appannaggio d: Pro 
sidente della Repubblica. Ho 
un appartamento intentato a 
mia moglie nella cooperativa 
dei deputati, sito in via Cri 
stoforo Colombo n. 179 ».. 
« Inoltre 
tera 

— aggiunge la >:-
parecchi anni fa. I 

quando la differenza fra il 
franco e la lira era soltanto 
d: due o tre punti, arqui.vai 
un miniappartamento :n un 
ca.«egziato della piccola Iwir-
ghesia a Nizza Marit t imi-; . 

A questo proposito l'on. Per-
tini precisa che ;'.-ill«igc:o non 
ra-itò pm di cinque milioni e 
che ha rappresentato « una 
rivincita che ho voluto pren
dermi sul mio dpsi.no ». Fu 
proprio a Nizza infatti che 
ezli si rifueiò m esilio citi 
rante il fascismo, lavorando 
come muratore. 

Sandro Pertini afferma 
quindi che !.t denuncia d: 
qjanto p<v.-:ede è stata fatta 
a! f^-co. come m u l t a alla 
ed i to r ia di Savona, aggiun
ge rhe la ir.o^l.e è in pen 
.-onf come g:orr.a!:>ta e at
tualmente fa la psicologa 

maggiore ci Unirla allo stesso 
lavoro delle commissioni. 1! 
compagno Napoleone Co 
la tanni ha fatto presente co 
me esista oggi la necessita di 
una documentazione sempre 
più qualificata, rapida e sele
zionata; ed ha rilevato l'esi
genza di una serie di .studi 
specifici che proceda la di
scussione in commissione o 
in aula di alcuni disegni d: 
legge; specie di quelli a ca
rattere economico e finanzia
rio. dei quali e sempre ne 
cessa rio conoscere con esat
tezza tutte le conseguenze. 
positive e negative, anche 
quelle non immediate, che 
possono provorare. Lo stesso 
presidente Fanfanl. ne] suo 
discorso si è detto convinto 
clie occorre modificare il 
funzionamento del servizio 
studi: non servono più — ila 
detto — studi generici, ma 
ricerche specializzate e fina 
lizzate. 

Secondo argomento di di
scussione il ruolo delle 
commissioni Bonazzi ha 
prospettato l'Ipotesi di un al
largamento dell'area del po
tere legislativo delle commis
sioni. Col.tjanni ha parlato di 
scarsità di personale di cui 
!** commissioni son dotate, e 
suggerito misure per render»" 
più incisivo e determinante il 
loro parere, almeno su due 
pian; quello della cast.tuzio-
nalita, e quello della cojHTtu-
ra finanziaria delle leggi. 
Fanfnm da parte sua ha os 
servato come spesso il latto 
che diverse commissioni sia
no riunite contemporanea
mente alla seduta in aula de
termini una caduta di ini 
pegno e di tensione In una 
sede e nell'altra Allora — ha 
detto — alla ripresa, a s#t 
tembre. .-.ara opportuno stu
diare una revisione (ed even-
tualmonte una intcnsificazio 
nel del calendario di lavoro 
del Senato: in modo da 
sfruttare megl.o il tempo « 
d;.->pOo.zione. .-t-n/a inoppor 
fini accavallamenti di Im
pegni. 

pi. S. 

Il disegno di legge approvato ieri dalla Camera 

Lo Stato pagherà tutti 
i debiti degli ospedali 

I Mnatori tt«l frappo co
munista tono tenuti ad estera 
Pretenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle seduta di mar-
tedi 1 «sosto • • quella suc
cessiva. 

• • » 
L'assemblea dal gruppo co

munista del Senato è convo
cata martedì 1 alla ore 10. 

ROMA — S: azzerano per gli 
anni 1977 e 1978 : divari fr.i i 
finanz.amentt dello Stato per 
l'assistenza ospedaliera e i 
costi effettivi della stes&a. Lo 
dispone un disegno di legge. 
approvato dalla commissior.e 
Sanità della Camera in 5T!e 
legislativa iche ora deve 
ricevere la sanzione del S*1 

nato> che stanzia Ja cifra di 
2fi83 miliard.. di cu. 1085 per 
. anno m corso, e 1598 per il 
precedente. 

I! disegno di legge presen
tato dal governo, in realtà. 
prevedeva solo la copertura 
della differenza per il 1978. 
ma già m sede di discussione 
della riforma san.taria e del
la legge sul ticket, ì gruppi 
nella commissione Sanità a-
vevano sollecitato il ministro 
del Tesoro a definire com
piutamente la questione per
ché l'avvio della riforma sa
nitaria non può essere com 
promesso dal residui negativi 

1 costituiti dai debiti del si

stema san . tano che muore. 
Peraltro, rispondendo ad una 
interrogai.one del gruppi 
comur.-sta. il ministro del 
Tesoro a-.eva anticipato po:h: 
giorni fa ja intenzione del 

J governo d. ader.re a queste 
sollecitazioni. 

Assieme agli emendamenti 
f.nanziari sono siati approva 
ti altri, del gruppo comuni
sta. fatti propri dal.a com 
missine, in cui in particolare 
<>. stabilisce che i trasferì 
m^nt: relativi ai fondi del 
1977 e delle rate già maturate 
per il 1978 debbano essere e-
rogati agli osp-xlali. tramite 
le Region.. entro il 30 set
tembre prossimo E si preve
dono inoltre, in coincidenza 
con la disponibilità finanzia
ria degli ospedali realizzata 
con la legge, che le Regioni 
dettino norme affinché nel 
contratti di fornitura di beni 
e servizi da parte degli enti 
ospedalieri sia Inclusa la 
clausola del pagamento entro 

90 giorni soprattutto a! fine 
di ottenere corrispondenti 
m.giiori condizioni di* acqui 
sto. Nello stesso tempo è fat
to div.eto agi: ospedali di ri
correre all 'indebitamento con 
le banche in misura supeno 
re a un dodicesimo delle loro 
entrate, ponendo fine cosi al 
mec- ant.smo perverso che ha 
f.nora arricchito le banche e 
fortemente condizionato la 
ses* one deijli enti 

Nella Ie$r?e è stata inclusa 
aiKhe una norma con la qua
le si rafforza con esperti l'uf
ficio studi del ministero della 
Sanità sia per la valutazione 
dezli elementi informativi 
che. t ramite le Reazioni, do
vranno essere raccolti su tut
ta la spesa sanitaria erogata 
da qualsiasi ente pubblico. 
sia per predisporre gli stru
menti di base per la defini
zione del primo piano sanita
rio nazionale con 11 quile 
dovrà concretamente avr t tm! 
la riforma». 
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